
NEL MONDO 

A Bruxelles i 16 paesi della Nato 
affrontano la contrastata questione 
dei missili a corto raggio 
Ammodernarli o accettare il negoziato? 

Di fronte alle persistenti divisioni 
tra Germania e Stati Uniti 
è possibile che finisca per* prevalere 
la salomonica scelta del rinvio 

Si apre il vertice dell'i 
Sembrava destinato a celebrare i quarantanni del­
l'Alleanza e a ridefinire, in un clima di rinnovata 
concordia, una comune strategia verso l'Est. Ma co­
si non sarà. La questione dei «missili corti» getta sul 
vertice della Nato un'ombra di incertezza che riflet­
te il ritardo con cui l'Occidente affronta le iniziative 
gorbacìoviane. Il disaccordo è tanto profondo che, 
forse, solo un rinvio potrà risolverlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO ftOLDINI 

M BRUXELLES. Quando fu 
convocato, parecchi mesi (a, 
lutti immaginavano un clima 
molto diverso per questo verti­
ce della Nato, Celebrazione 
dei quarantanni dell'alleanza, 
primo contatto diretto e colle­
giale del nuovo presidente 
americano con gli alleati eu­
ropei, prova di vitalità, di pre­
senza, di idee chiare in un 
momento in cui il movimento 
delle relazioni tra l'Est e l'O­
vest costringe tutti, i due «su-
n r a n d i « ma anche i «picco­

si due blocchi militari, a 
ripensare nel profondo le pro­
prie strategie. E, soprattutto, 
prova dì unita. Invece, f.capi 
di Slato e di governo dei f6 
pacai Nato arrivano a Bruxel­
les, Ira ieri sera e stamane, sul 
filo dell'incertezza e del ner­
vosismo delle ultime ore. con 
l'obbligo di smentire - per 
quanto potranno - l'immagi­
ne di un vertice «difficile», for­
se il più difficile nella quaran­
tennale storia dell'alleanza 

I massimi leader dell'Occi­
dente cominceranno a discu­
tere. stamane con la certezza 
elle II clamoroso contrasto sui 
missili a corto raggio che ha 
lacerato I rapporti tra amen-

cani e britannici da una parte 
e tedeschi e un buon numero 
di altri governi europei dall'al­
tro non è stato risolto. Potran­
no tentare toro, dove hanno 
fallito le loro diplomazie, ma, 
qui, durante il vertice, è un 
esercizio pericoloso. Le sfu­
mature, le ambiguità, i segnali 
indiretti qui non si possono 
giocare, qui è a nudo il carat­
tere radicale del contrasto sul 
*chc Tare» per i missili a corto 
raggio' •ammodernarti»? Ne­
goziarti? E quando, e con qua­
le obiettivo? Ogni risposta, se 
venisse direttamente dal verti­
ce, segnalerebbe immediata­
mente che c'è qualcuno che 
ha vinto e qualcuno che ha 
perso e la «battaglia dei missi­
li*, oggi, nessuno può permet­
tersi di perderla Nell'incertez­
za della vigilia nulla può esse­
re escluso, ma l'ipotesi più 
probabile è che la stonacela 
dei missili venga messa da 
parte Come spiegarlo all'opi­
nione pubblica? Si vedrà. 
Qualche formula si può trova­
re, e d'altra parte diversi se­
gnali indicano che la diplo­
mazia Nato, da un paio di 
giorni, ha rinunciato alla fati­
ca di Sisifo di nmediare a un 

accordo in extremis e più sag-

tiamente lavora sull obiettivo 
i presentare un rinvio in ter­

mini, se non eleganti almeno 
il più decenti possibile Ma 
mentre scemava la suspense 
sui missili, è arrivata un'altra 
novità, portando altre incer­
tezze e nuove confusioni Fino 
a ieri sera, nel momento in cui 
George Bush scendeva la sca­
letta del suo «Number One* al­
l'aeroporto di Bruxelles presi­
diato come un deposito ato­
mico, nessuno, qui. era in gra­
do di dare un giudizio, quale 
che fosse, sulla sua presunta 
intenzione di annunciare, al­
l'inizio delta nunione stama­
ne, il ritiro - seppure non uni­
laterale come già ha chiara­
mente affermato il portavoce 
delia Casa Bianca - del 10% 
delle truppe americane stan­
ziate in Germania Lo farà 
davvero7 Oppure la notizia del 
«Washington Times» era una 
balla, o una manovra, il cui 
senso sarebbe comunque tut­
to da chiarire, delle tante che 
hanno accompagnalo la pre­
parazione del Grande Appun­
tamento7 

La cunosità sarà presto sod­
disfatta Ma certo è che le voci 
arrivate dall'America hanno 
già toccato una corda che per 
gli europei è sensibilissima e 
che dal! altra parte dell'Atlan­
tico dovrebbero stare ben at 
tenti ra pizzicare con grazia Li 
prospettiva che i soldati lisa 
se ne vadano, magari anche 
pochi e magan solo per fare 
Un po'di scena e mostrare che 
di mosse spettacolari non è 
capace solo Gorbaciov, non è 
di quelle che l'Europa è di­
sposta a discutere a cuor leg­
gero. Soprattutto dopo che 

proprio ti ritiro dei -nostri ra­
gazzi» è stato usato, a volte 
con sconc errante disinvoltura, 
da diversi esponenti dell'am-
ministrazione Usa (scopiazza­
ti con scarsissimo «sense of 
humour» anche a Londra) co* 
me arma contro i tedeschi 
nella stona dei missili a corto 
raggio «Se non accettate di 
"ammodernarli", beh, allo­
ra .» Vere o false che siano le 
rivelazioni del «Washington 
Times», insomma, esse hanno 
comunque aggiunto tensione 
alla tensione della vigilia 

Fin qui le incertezze. Quan­
to alle cose sicure che acca* 
dranno qui tra oggi e domani, 
t'elenco non occupa grande 
spazio 11 vertice, forse già sta­
sera, dovrebbe licenziare una 
«dichiarazione politica» sui 
rapporti Est-Ovest, e anche sui 
rapp 01*1 Ovest-Ovest (per 
esempio la ripartizione degli 
oneri per la difesa tra Usa ed 
europei) che, almeno questa, 
non dovrebbe porre problemi 
Pur se notevoli differenze di 
tono, per quanto se ne sa, ci 
sarebbero slate durante la ste­
sura del lesto tra coloro i quali 
avrebbero voluto sbilanciarsi 
di più in matena di dialogo 
politico con l'Est e quelli che, 
invece, premevano per un'af­
fermazione più chiara della 
necessità di essere «prudenti» 
\rrso l'Lrss di Gorbaciov Nul­
la si può ancora dire, invece 
del -concetto globale» sulla 
strategia per il disarmo e il 
controllo degli armamenti 11 
documento, che la Nato prò 
mette per ogni «prossimo» ap­
puntamento ormai da due -in 
ni, è bloccato, ovviamente sul 
capitolo della negoziabilità 
del missili a corto raggio 

Cittì RarhAKI Davanti alle croci bianche allineate nel cimitero americano di 
WH Baiuaia Nettuno, George Bush e sua moglie Barbara sostano in silenzio 
l'OlfUMlfliO p e r r c n d e r e omaggio alle vittime statunitensi della seconda 

. * l ? guerra mondiale cadute durante lo sbarco alleato. All'ingresso 
31 ClIflftCìrO del cimitero, era ad attendere il premier Usa un grande striscio­
ni*! U r l ì i i n ne scritto in inglese dai membri dell'associazione «Non uccide-
Ul NClit i nO re». «Molti auguri presidente; La pena capitale rende vano il sa­

crificio di questi giovani, morti per la libertà e la democrazia». 

Bush seccato con Craxi 

L'incontro privato diventa 
un incidente diplomatico 
«Il leader psi ha esagerato» 
•ÌÉROMA. .Questo Craxi 
esagera-. Stavolta Bush e i 
suol sembrano essersi dav­
vero seccati per l'invadenza 
e la spregiudicatezza del se' 
gretario del Psi. E hanno de­
ciso di farlo sapere. A pro­
posito dell'incontro separa­
to che Craxi aveva strappa­
to gli americani sabato, 
l'ambasciata Usa fa notare 
che .l'Incontro è avvenuto 
su richiesta detyo stesso Cra­
xi, ertesi è trovato nell'im­
possibilità, per impegni 
elettorali, di essere presente 
al ricevimento al quale era­
no stali Invitati tutti e cinque 
i segretari della coalizione 
di governo., È questa e solo 
questa la ragione - insisto­
no - per cui hanno deciso 
di -acconsentire all'eccezio-
ne«, accordandogli un col­
loquio a tu per tu di un 
quarto d'ora. 

John Sununu, Il capo di 
gabinetto di Bush, voleva 
essere anche più duro nel 
comunicato. Solo l'Insisten­
za del-diplomatici romani è 
riuscita a convincerlo ad 
ammorbidire il tono. Dopo 

aver ceduto alle Insistènze 
di via del Corso gli america­
ni si erano trovati un po' co­
me in un'imboscata politi­
ca. Acquaviva gli aveva pro­
messo che ci sarebbe stato 
un comunicato di poche ri­
ghe. E invece l'incontro a tu 
per tu, fuori dalla mischia 
degli altri segretan minori, 
era stalo «venduto, con 
gran clamore, creando im­
barazzo tremendo nel cam­
po di Bush. 

In segno di protesta per il 
•favore» ingiustificato a Cra­
xi, alla cena a Villa Mada­
ma non si era ad esempio 
presentato il segretario del 
fri Giorgio La Malfa. «An­
ch'io ho impegni elettorali*. 
avrebbe detto. Era stato 
concepito come una delle 
grandi «imboscate* di Ghino 
di Tacco sul piano delle co­
municazioni di massa. Si è 
trasformato in un incidente 
diplomatico, con gli ameri­
cani che giurano' «Questa 
mancanza di tatto di Mr. 
Craxi ce la ricorderemo. 

risa 

Il cancelliere tedesco ribadisce le sue posizioni 

Kohl: «Trattative parallele 
su anni convenzionali e missili corti» 
Alla vigilia del vertice Nato di Bruxelles, Il governo 
tedesco ribadisce le proprie posizioni sui misili a 
corto raggio, ma apre le porte ad un possibile 
compromesso. Parlando in Olanda il cancelliere 
Kohl ha chiesto «trattative sincronizzate» sulle ar­
mi convenzionali e sulle Snf. Afferma il ministro 
Stoltenberg: «Non possiamo pretendere che tutte 
le nostre posizioni vengano accolte dalla Nato». 

••BONN Alla vigilia dell'a­
pertura del vertice dell'Al­
leanza atlantica a Bruxelles, 
il cancelliere della Repubbli­
ca federale di Germania, 
Helmut Kohl, ha sostenuto 
ieri la necessità di una sin­
cronizzazione del negoziato 
per il disarmo convenziona­
le in Europa con quello, ri­
chiesto dalla Germania ma 
avversato dagli Stati Uniti e 
dalia Gran Bretagna, sulla ri­
duzione delle armi nucleari 
a breve raggio (Snf) stanzia­
te in Europa. 

A Ludwigshafen, in una 
manifestazione per le elezio­
ni europee del mese prossi­
mo e in una successiva con­
ferenza stampa, il cancellie­
re ha cosi ribadito la richie­
sta tedesca di affiancare ai 

negoziato di Vienna sulle ar­
mi convenzionali un nego­
ziato specifico sulle armi nu­
clean a corto raggio d'azio­
ne Il cancelliere ha insistito 
sulla necessità d'un paralle­
lismo tra i negoziati di disar­
mo susseguenti a quello, 
concluso con successo, sui 
missili nucleari a medio rag­
gio Gli sforzi di disarr. o sin­
croni debbono nguardare -
ha detto - non solo le armi 
nucleari intercontinentali, 
quelle convenzionali e quel­
le chimiche, ma anche quel­
le nucleari con un raggio 
d'azione inferiore ai 500 chi­
lometri nelle quali i sovietici 
hanno una indiscussa supre­
mazia in Europa, 

Questo discorso del can-

HelmutKohl 

celliere, presumibilmente 
l'ultimo fatto in pàtria sulla 
questione dèi missili corti 
prima del vertice di Bruxel­
les, conferma le previsioni 
sul mantenimento della po­
sizione tedesca sul futuro di 
Suesté armi nella riunione 

ell'Alleanza atlantica, 
Lo spazio di manovra che 

si offre al cancelliere nella ri-
.cerca di un compromesso 
con gli Stati Uniti in questo 
campo è piuttosto limitato. 
Soprattutto dopò che il con­
gresso del partito liberale, il 
suo principale alleato di go­
verno, ha messo oggi in 
chiaro che modifiche di so­
stanza della posizione finora 
sostenuta dalla Germania -
negoziato sui missili corti fi­
no all'ipotesi di una loro to­
tale eliminazione se il disar­
mo convenzionale togliesse 

. la capacità di attacchi di sor­
presa alle forze dell'Est eu­
ropeo - comporterebbero 
automaticamente la fine del­
l'attuale coalizione di gover­
no in Germania. 

In queste circostanze, gli 
osservatori diplomatici di 
Bonn si domandano quale 
possa essere stato l'obiettivo 
dell'incontro avvenuto ieri 
sera a Hilversum, città olan­
dese al confine con la Ger­
mania, tra il cancelliere Kohl 
ed il primo ministro olande­
se Ruud Lubbers. Quest'ulti­
mo aveva tentato inizial­
mente di comporre, senza 

successo, la controversia tra 
Bonn e Washington sui mis­
sili corti e ci si domanda se, 
nel frattempo, egli possa 
aver trovato la formula che 
permetta aita Nato di pren­
dere posizione anche sui 
missili corti nel «concetto 
globale» sul disarmo che do­
vrà varare con il vertice di 
Bruxelles. Un interrogativo al 
quale non molti osservatori 
si sentono di rispondere po­
sitivamente visto che oggi 
Kohl non ha potuto far altro 
che ribadire la sua posizione 
di partenza. 

Da parto sua il ministro 
della Difesa tedesco, Ge­
rhard Stoltenberg, a proposi­
to di un eventuale compro­
messo sui missili corti, ha af­
fermato che non ci si può at­
tendere che «ogni parola 
della posizione tedesca ven­
ga fatta propria dal docu­
mento conclusivo della Na­
to», ma che non sì può nem­
meno negiire a Bonn il dirit­
to di «riconoscersi» nel pro­
cesso di formazione delle 
concezioni difensive dell'Al­
leanza atlantica. 

Intervista al direttore del Sipri di Stoccolma, Walter Stutzle 

«La Nato in crisi profonda 
di fronte alle novità di Gorbaciov» 
«La Nato ha una crisi profonda di direzione, si attar­
da su vecchie questioni e non comprende i cambia­
menti avviati da Gorbaciov». Walther Stutzle, diretto­
re del Sipri, l'istituto svedese che ogni anno prepara 
un rapporto sugli armamenti, mette sotto accusa 
l'Alleanza per i suoi ritardi: «Serve una nuòva strate­
gia nei confronti dell'Est. Ma per ora l'Urss è sempre 
in attacco, gli Usa sempre in difesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
' LUCIANO FONTANA 

Wm STOCCOLMA «Peccato 
che non ci sia un Kennedy al­
la Casa Bianca in un momen­
to di cambiamenti cosi gran­
di». Walther Stutzle, 48 anni, 
dingc a Stoccolma il Sipri, 
uno degli istituti di studi stra­
tegici più Importanti del mon­
do. Da questa palazzina, im­
mersa nel verde della penferìa 
dulia capitale svedese, esce 
ogni anno l'annuario che rive­
la i segreti degli eserciti- spe­
se, livello degli armamenti, 
numero delle testate nuclean 

e cosi via Stutzle ha appena 
presentato un'analisi sulle for­
ze navali delle superpotenze, 
con molti dati interessanti e 
qualche sorpresa- gli Usa han­
no una supenontà consistente 
In questo settore rispetto al-
l'Urss. Il direttore del Sipri, tra 
il 76 e l'82, è stato sottosegre­
tario alla difesa del governo 
socialdemocratico di Hoimut 
Schimdt È dunque un profon­
do conoscitore della macchi­
na militare ma anche drlle 

ansie dei tedeschi. E in tutti i 
suoi ultimi incontri ha conti­
nuamente criticato là Nato per 
l'incapacità di vedére il nuo­
vo. di passare dal «confronto 
militare alla cooperazione 
con l'Urss». 

Perché la Nato è arrivata ad 
uno fcootro cosi duro sul 
mlaaill a corto raggio? 

In se stessa la questione della 
modernizzazione dei missili a, 
corto raggio non è molto im­
portante. Né da un punto di vi­
sta militare, né da un punto di 
vista politico. Anzi è proprio 
una piccola questione. li vero 
problema è la relazione tra 
deterrenza, difesa e controllo 
degli armamenti in un mo­
mento di grandi cambiamenti; 
ad Est con le novità di Gorba­
ciov, in Europa con il ruolo 
che sta assumendo la Germa­
nia, emersa come la prima 
potenza economica in Europa 
e la seconda dal punto di vista 
militare. La Repubblica fede­

rale ha contribuito alla forza e 
alla unità della Nato in questi 
40 anni, è diventata una po­
tenza affidabile per gli alleati e 
stabilmente democratica. 

Cosa h» determinato una 
crisi di direzione così grave 
nella Nato? 

I leader dell'Alleanza non 
hanno tratto tutte le conse­
guenze dai cambiamenti che 
ci sono ad Est. Gorbaciov in­
vece capisce bene quali sono i 
problemi della sicurezza ad 
Ovest, Chi dirige la Nato si at­
tarda in vecchie questioni e 
non comprende che la dispo­
nibilità di Gorbaciov è dettata 
da una ragione molto forte: 
sollevare la situazione econo­
mica del suo paese. 

Quale tirategli deve adotta­
re la Nato di fronte a Gorba­
ciov? 

I suoi capi debbono sedersi at­
torno ad un tavolo e adottare 
una linea rispetto alla nuova 

situazione nell'Urss. Quando 
l'hanno definita debbono tra­
sformarla in strategia politica, 
militare, culturale. La Nato de­
ve prepararsi al dialogo con 
l'Est, non può difendere lo sta­
tus quo. Deve affrontare la 
questione chiave: come favori­
re il processo di cambiamento 
nel blocco sovietico senza 
creare instabilità in Europa. La 
riduzione degli armamenti è 
sicuramente una condizione 
di stabilità. Un altro punto ri­
guarda l'inserimento della 
«questione tedesca» in un con­
testo nuovo rispetto a quello 
venuto fuori dalla seconda 
guerra mondiale. Ma finora 
c'è spio un dato di fatto: Gor­
baciov è sempre all'attacco, la 
Nato, per ora. sempre in dife­
sa. 

Cosa pensa delle ultime 

fimposte di Gorbaciov per 
e tratttve «die armi con­

venzionali a Vienna? 
Sono importanti perché per la 

prima vòlta stah • "» >w> un 
tetto per ì tank, ut. t-'.'.c J.L: «j.. 
armamenti nei singoli paesi e, 
soprattutto, un limite alla pre­
senza di truppe e armi in un 
paese straniero. Quest'ultima 
è una decisione chiave per la 
presenza dell'Urss ne! blocco 
dell'Est. 

Come crede finirà 11 vertice 
Nato? 

Troveranno forse un compro­
messo con un rinvio della de­
cisione sulla modernizzazione 
dei Lance. La formula sarà pe­
ro così complicata da essere 

Due giorni 
di riunioni 
t ra i capi 
dell'Alleanza 

Tre sedule di lavoro in sessione plenaria e una fitta serie di 
incontri a due Ira i capi di Stato dei sedici paesi. È il pro­
gramma del difficile vertice Nato che si apre questa mattina 
a Bruxelles I leader dell'Alleanza al loro arrivo troveranno 
le strade della capitale belga invase dalle 20mlb persone 
che partecipano alla tradizionale mlnimaratona L'apertura 
ufficiale è prevista per le 9,45 e durerà un quarto d'ora Poi 
ci saranno brevi saluti e la «foto di famiglia* Alle 10,15 
prenderanno il via i lavon veri e propn sotto la presidenza 
di Manfred Woemer, segretario generale della Nato (nella 
foto) Intenuzione per il pranzo da re Baldovino e nuova 
sessione nel pomenggio Domani mattina i lavon riprende-
ranno alle nove e dureranno fino alle 11,30 Per mezzogior­
no sono previste te conferenze stampa conclusive 

Genscher insiste 
«Al più presto 
trattative 
sui missili» 

Il ministro degli Esteri tede­
sco, Hans Dietrich Gen­
scher, non fa marcia indie­
tro lntervendo al congresso 
del suo partilo, Il liberale, 
ha ribadito la posizione a 
favore di negoziati per ridur­
re i missili nucleari corti e 

del nnvio dell'ammodernamento dei Lance fino al 1992 11 
partito liberale ha approvato una risoluzione che non 
esclude la completa eliminazione degli arsenali atomici * 
corta gittata 

Baker. 
«Negoziati forse 
ma solo 
infuturo» 

Anche gli Usa sono però fer­
mi sulla loro posizione e 
tentano di far passare l'idea 
che al centro del summit 
della Nato non ci sarà la 
questione dei missili a corto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggio. Il segretario di Stato 
* ^ ™ ^ ~ ™ ^ " americano, James Baker, in 
un'intervista alla rete Nbc, ha riaffermato che «gli eventuali 
negoziati per questo tipo di armi dovranno attendere la 
conclusione di quelli di Vienna sulla riduzione delle forze 
convenzionali». Baker ha anche aggiunto di continuare a 
sperare che il problema potrà essere risolto su una base ac­
cettabile per tutti i membri dell'Alleanza-, 

Ad ovest 
spese militari 
in crescita 

Negli anni 80 le spese mili­
tari in Occidente sono cre­
sciute molto più velocemen­
te del prodotto nazionale 
lordo. È la conclusione di. 
uno studio del «Woridwalch 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Institute. di Washington. Al-
B * ^ ^ ^ ^ ^ * * • • • « ^ • • • B » tingendo a dati della Cia e 
dell'ente americano per il controllo degli arrnanenti, gli stu­
diosi hanno scoperto che tra il 1980 e il 1985 i bilanci mili­
tari sono cresciuti al tasso medio annuo del 5,7% mentre il 
prodotto nazionale lordo aumentava nello stesso periodo 
solo del 2,2%. Una tendenza di segno opposto si sarebbe 
verificata invece nei paesi dell'Est anche se, secondo i ricer­
catori, i dati in questo caso sono soggetti a «ampi margini di 
errore.. 

Aiuti Usa 
alla Francia 
per programmi 
nucleari? 

Violando la legge america­
na gli Slati Uniti avrebbero 
collaborato segretamente 
con la Francia nel campo 
degli armamenti nucleari fin 
dal 1972. Lo scrive il «New 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ York Times» riferendo un ar-
™ ™ ~ " " • " ^ ^ • " • " " ^ ticolo di Richard Ullman, 
uscito sulla rivista «Foreign policy». L'amministrazione mili­
tare Usa avrebbe passalo ai francesi informazioni per aiu­
tarli a disegnare e a costruire armi nuclean e, aviebbe forni­
to anche missili e aerei. Il Pentagono ha confermato alcuni 
dati contenuti nell'articolo ma ha sostenuto che gli aiuti to­
no avvenuti in base a precisi accordi, approvati dai presi­
denti degli Stati Uniti e senza violare la legge americana. Da 
parte sua la Francia ha dichiarato che lo scambio di infor­
mazioni non «implica affatto che il sistema di dissuasione 
francese sia dipendente dalla tecnologia statunitense,. 

Incriminazione 
per l'omicidio 
di Olof Palme 

La magistratura svedese ha 
deciso di incriminare Chri-
sler Petersson per l'omicidio 
dell'allora primo ministro 
Olof Palme, avvenuto a 
Stoccolma nel 1986. L'im­
putato, che ha 42 anni e 

" • ^ ^ • " • ™ ^ ™ " ^ " ^ " " precedenti penali peromtcU 
dio e abuso di stupefacenti, era stato arrestato nel dicem­
bre scorso. Petersson ha sempre negato di aver commesso 
il delitto ma la polizia afferma di avere alcuni testimoni, tra 
cui la moglie di Palme, Lisbet, che lo hanno identificato co­
me l'uomo che segui il premier svedese dall'uscita del tea­
tro al centro di Stoccolma. Nessuno ha peto visto Petersson 
con il fucile in mano e l'arma del delitto non è stata mai 
trov.ita. Prima dell'arresto dell'uomo la polizia aveva segui­
to la pista dell'omicidio politico. 
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Un negoziato sul mtsslli car­
ri che porti alla loro compie. 
ta eliminazione è davvero 
pericoloso per l'Europa, có­
me affermano Inglesi e ame­
ricani? 

Non credo sia un problema. 
Deve essere pero il risultato di 
una trattativa dietro cui c'è 
una strategia sulle relazioni 
Est-Ovest. Il punto chiave è se 
la Nato è preparala o ho a 
questo appuntamento. 
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